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La presente deliberazione è 

divenuta esecutiva: 
 
���� dopo il decimo  giorno dalla 
sua pubblicazione 
 
 è stata dichiarata 
immediatamente esecutiva per 
ragioni d’urgenza. 
 
 

IL SEGRETARIO 
COMUNALE 

(Dr Salvatorino Chelo ) 
 
 
 

 
L’anno duemiladieci   addì  08 (otto) del mese di marzo,  alle ore 

20:00 nella sala consiliare della sede Municipale, a seguito di 

avviso di convocazione del Sindaco,  si è riunito il consiglio 

comunale: 

 
Eseguito l’appello risultano Presenti Assenti 
Manca Antioco Giuseppe X  
Pes Giuseppe X  
Dettori Salvatore  X  
Obinu Antonio X  
Pes Francesco X  
Ledda Luisa X  
Poddighe Giovanni X  
Flore Giuseppina X  
Coratza Gian Michele  X 
Rosa Giovanni Francesco X  
Obinu Pietro  X 
Dettori Gianpaolo X  
Dettori Federica X  

 
 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dr. Salvatorino 
Chelo  
 
 
Il Sig. Antioco Giuseppe Manca nella sua veste di Sindaco-
Presidente, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara 
aperta la seduta. 
 
 



 
 
 

Comune di Scano di Montiferro- Provincia Oristano 

 Deliberazione  Consiglio 
Comunale 

N. 04 Del 08/03/2010 

Oggetto:  ESAME MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER L ’ESECUZIONE IN ECONOMIA DI 

LAVORI , SERVIZI E FORNITURE  
  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

● Viene modificato il REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ESECUZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE nello specifico l’art. 25 relativamente all’affidamento dei servizi di progettazione, 
direzione dei lavori, collaudi etc. 

Il Direttore Generale illustra le modifiche 
 
 

� PREMESSO CHE; 
- il D.Lgs. del 12/04/2006 “Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE p 2004/18 è in vigore dal 01/07/2006; 
- tutte le precedenti leggi in materia di appalti di lavori, di forniture e servizi, sono confluite nel 

predetto Codice; 
- l’art. 125 disciplina l’esecuzione dei lavori, forniture e servizi eseguibili in economia e le loro 

modalità di assunzione; 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n 34 del 07/08/2007 è stato approvato il 

regolamento comunale  per i lavori, le forniture e i lavori in economia al fine di snellire le 
procedure contrattuali; visto l’art. 120 comma 2 bis del D. Lgs. 163 del 2006 introdotto dall’art. 
2, comma 1 lett. b, del D. Lgs. n. 152 del 2008  

-  
� RITENUTO OPPORTUNO  adeguare il regolamento comunale  per i lavori, le forniture e i lavori in 

economia approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n 34 del 07/08/2007 alle nuove 
disposizioni sostituendone l’art. 25 dal comma b) nel seguente modo:  

 
REGOLAMENTO VIGENTE  

ART. 25 DISPOSIZIONI SPECIALI PER I SERVIZI TECNICI  
     

1. Per servizi tecnici si intendono: 
a) i servizi di architettura e ingegneria di cui all'allegato II.A, numero 12, al Codice, numero di riferimento CPC 867, 

limitatamente alla progettazione, alla direzione dei lavori e alle prestazioni tecniche connesse di cui all'articolo 91 
del Codice; 

b)  le prestazioni di verifica dei progetti di cui all'articolo 112, commi 1 e 5, del Codice; 
c) le attività di supporto al responsabile del procedimento di cui all'articolo 10, comma 7, del Codice; 
d) le prestazioni connesse ai servizi di cui alle lettere precedenti (quali, ad esempio: prestazioni attinenti la geologia, 

l'agronomia, la documentazione catastale ecc.); 
e) i servizi di urbanistica e paesaggistica, di cui all'allegato II.A, numero 12, al Codice, numero di riferimento CPC 

867, con esclusione dei servizi di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d); 
f) ogni altra prestazione di natura tecnica o tecnico-amministrativa diversa da quelle di cui alle lettere precedenti, 

non prevista da tariffe approvate con provvedimento legislativo o con provvedimento amministrativo delegato 
avente forza di legge, o comunque non determinabili con sufficiente approssimazione in via preventiva. 

2. Ai sensi dell’art. 125, comma 11, ultimo periodo, del Codice, i servizi tecnici di cui al comma 1 di importo inferiore a €. 
20.000,00 possono essere affidati direttamente ad un soggetto idoneo, oppure con procedura negoziata ad un unico 
soggetto, individuato dal responsabile di cui all’art.11 

 
3. I servizi tecnici di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d), di importo pari o superiore ad €. 20.000,00 e inferiore ad €. 

100.000,00 sono affidati anche senza procedura concorsuale e anche mediante procedura negoziata, previa invito ad almeno 
cinque soggetti idonei, in base alle seguenti linee guida, determinate preventivamente: 

 



a) possesso dei requisiti minimi necessari all’ammissione alla procedura, costituiti dall’abilitazione all’esercizio della 
professione e, motivatamente, dal possesso di esperienze pregresse analoghe alla prestazione da affidare, in misura 
improntata alla ragionevolezza e proporzionalità rispetto all’incarico da affidare, con possibilità di sorteggio dei cinque 
soggetti da invitare qualora per qualunque motivo il responsabile ritenga di estendere la possibilità di affidamento a più 
soggetti oppure abbia raccolto più di cinque richieste o manifestazioni di interesso dopo aver facoltativamente pubblicato 
un avviso esplorativo, 

 
b) uno o più d’uno dei seguenti elementi di valutazione, selezione o preferenza: 

 
1. condizioni favorevoli per il Comune desumibili dalla metodologia di svolgimento dell’incarico; 

 
2. ribasso sul prezzo posto a base della procedura a titolo corrispettivo o, in alternativa, ribasso sullo stesso prezzo, 

applicato a titolo di penale (riduzione del corrispettivo) applicabile ad una griglia di inadempimenti o 
inconvenienti che possono verificarsi nel corso dell’incarico, imputabili all’affidatario 

 
3. qualità tecnica di eventuali proposte progettuali nell’ambito dei limiti, condizioni e criteri, fissati dal responsabile 

nella lettera di invito con esclusione della presentazione di progetti definitivi od esecutivi; 
 

4. tempi di espletamento delle prestazioni da affidare; 
 

5. conoscenza della materia oggetto dell’incarico effettuata sulla base di prova scritta, prova orale o test 
standardizzati 

 
6. rapporti funzionali e coordinamento con le disponibilità delle risorse interne al Comune od ad altre risorse messe a 

disposizione dal Comune; 
 

7. sorteggio, qualora non già utilizzato per la qualificazione ai sensi della lettera a); in caso di sorteggio trovano 
applicazione i criteri minimi di rotazione di cui al comma 5. 

 
4. Il responsabili può determinare metodi e criteri alternativi a quelli di cui al comma 3), purchè nel rispetto dei principi di 

non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. 
 
5. Ad un singolo soggetto giuridico non può essere affidato un incarico di cui ai commi 2) e 3) qualora; 

a) nel corso dei dodici mesi precedenti siano stati affidati allo stesso soggetto incarichi per un importo 
complessivamente superiore a €. 100.000,00; 

 
b) non siano trascorsi almeno 30gg. dalla conclusione di un incarico affidato in precedenza. 

 
c) un incarico affidato nei due anni precedenti abbia dato luogo a contenzioso risarcimento o danno al Comune, 

imputabile allo stesso soggetto oppure un intervento non sia stato oggetto di collaudo favorevole per cause a lui 
imputabili, oppure risulti formalmente il mancato rispetto delle clausole della convenzione o contratto e delle 
disposizioni impartite dal Responsabile del procedimento. 

 
6. Fatte salve le forme di pubblicità eventualmente imposte per legge, gli incarichi di cui ai commi 2) e 3) sono resi noti, 

anche cumulativamente, entro il trentesimo giorno dopo l’affidamento mediante affissione all’albo pretorio dell’ente per 15 
gg. consecutivi. 

 
7. I servizi di cui al comma 1) lettere a), b), e d), d’importo pari o superiore ad €. 100.000,00 sono disciplinati dall’art. 91 del 

Codice. 
 

8. I servizi di cui al comma 1), lettere e) ed f): 
a) d’importo pari o superiore a €. 20.000,00 e inferiore ad € 220.000,00 sono disciplinati dall’art. 124 del Codice; 

 
b) d’importo pari o superiore ad €. 211.000,00 sono disciplinati dalla parte II, titolo I del Codice; 

 
9. In deroga al presente regolamento, le modalità di liquidazione dei corrispettivi sono definiti volta per volta dal contratto 

disciplinare d’incarico o dall’atto di affidamento il corrispettivo può essere rettificato in sede di liquidazione a consuntivo 
in funzione dell’effettivo svolgersi delle prestazioni e sulla base dei criteri predeterminati nel contratto disciplinare 
d’incarico o nell’atto di affidamento 

 
 

REGOLAMENTO MODIFICATO  
ART. 25 DISPOSIZIONI SPECIALI PER I SERVIZI TECNICI  

 
1. Per servizi tecnici si intendono: 



a) i servizi di architettura e ingegneria di cui all'allegato II.A, numero 12, al Codice, numero di riferimento 
CPC 867, limitatamente alla progettazione, alla direzione dei lavori e alle prestazioni tecniche connesse di 
cui all'articolo 91 del Codice; 

b) le prestazioni di verifica dei progetti di cui all'articolo 112, commi 1 e 5, del Codice; 
c) le attività di supporto al responsabile del procedimento di cui all'articolo 10, comma 7, del Codice; 
d) le prestazioni connesse ai servizi di cui alle lettere precedenti (quali, ad esempio: prestazioni attinenti la 

geologia, l'agronomia, la documentazione catastale ecc.); 
e) i servizi di urbanistica e paesaggistica, di cui all'allegato II.A, numero 12, al Codice, numero di riferimento 

CPC 867, con esclusione dei servizi di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d); 
f) ogni altra prestazione di natura tecnica o tecnico-amministrativa diversa da quelle di cui alle lettere 

precedenti, non prevista da tariffe approvate con provvedimento legislativo o con provvedimento 
amministrativo delegato avente forza di legge, o comunque non determinabili con sufficiente 
approssimazione in via preventiva. 

 
2. modalità conferimento incarichi  
 
a) Per l'affidamento di incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di 

direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto 
disposto all'articolo 120, comma 2-bis, di importo pari o superiore a 100.000 euro si applicano le disposizioni di cui 
alla parte II, titolo I e titolo II del codice, ovvero, per i soggetti operanti nei settori di cui alla parte III, le 
disposizioni ivi previste.  

 
b) Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto disposto all'articolo 120, 
comma 2-bis, di importo  compresi tra i € 20.000 ed   €.100.000  possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a 
cura del responsabile del procedimento, ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) e h) dell'articolo 90, 
nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la 
procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono in tale 
numero aspiranti idonei.  

c) Gli incarichi di progettazione e i servizi tecnici di cui al comma 1 di importo inferiore a euro 20.000,00 possono 
essere affidati direttamente ad un soggetto idoneo, oppure con procedura negoziata con un unico soggetto, 
individuato dal responsabile di cui all'articolo 11. 

d) la base  del calcolo per la determinazione degli onorari  di cui al presente articolo,da utilizzare per la 
determinazione della soglia di incarico,  è desunta dai  tariffari professionali  e comprendono tutte le prestazioni 
necessarie per l’esecuzione dell’opera,con esclusione della la sola IVA. 

 
e) Tutti gli incarichi di cui ai precedenti commi b) e C) dovranno essere preceduti da apposito avviso pubblico, da cui 

desumere i soggetti da invitare/o a cui conferire l’incarico in via diretta. 
 
Non possono essere conferiti incarichi ai soggetti ai quali: 
 

a) nel corso dei dodici mesi precedenti siano stati affidati allo stesso soggetto incarichi per un importo 
complessivamente superiore a 100.000,00 euro; 

 
b) un incarico affidato nei due anni precedenti abbia dato luogo a contenzioso, risarcimento o  danno al Comune, 

imputabile allo stesso soggetto, oppure un intervento non sia stato oggetto di collaudo favorevole, per cause a lui 
imputabili, oppure  risulti formalmente il mancato  rispetto  delle clausole della convenzione o contratto e delle 
disposizioni impartite dal responsabile del procedimento, e delle  norme regolanti la materia della prestazione 
formalmente accertate ed in particolare per i quli siano stati accertati errori di progettazione come stabiliti dal 
codice dei contratti. 

 
3. Fatte salve le forme di pubblicità eventualmente imposte per legge, gli incarichi di cui ai commi 2 e 3 sono resi noti, 

anche cumulativamente, entro il trentesimo giorno dopo l'affidamento, mediante affissione all'Albo pretorio 
dell'ente per 15 giorni consecutivi.  

 
4. I servizi di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d), di importo pari o superiore a euro 100.000,00 sono disciplinati 

dall'articolo 91 del Codice. 
 

5. I servizi di cui al comma 1, lettere e) ed f): 
a)- di importo inferiore a 20.000,00 euro  sono disciplinati dall'articolo 3 del presente regolamento; 
b)-di importo pari o superiore a 20.000,00 euro e inferiore a 211.000,00 euro sono disciplinati dall'articolo 124 del 
Codice; 
b) di importo pari o superiore a 211.000,00 euro sono disciplinati dalla parte II, titolo I, del Codice. 
 

6. In deroga al presente regolamento, le modalità di liquidazione dei corrispettivi sono definite volta per volta dal 
contratto disciplinare di incarico o dall'atto di affidamento; il corrispettivo può essere rettificato in sede di 



liquidazione a consuntivo in funzione dell'effettivo svolgersi delle prestazioni e sulla base dei criteri predeterminati 
nel contratto disciplinare di incarico o nell'atto di affidamento. 

 
 

� VISTO l’art. 42 del  Testo Unico 267/2000 ; 
 

� ACQUISITO  il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del D. 
Lgs. 267/2000 rispettivamente dal Responsabile del Servizio Tecnico e;  

 
Con votazione palesemente espressa nei modi di legge e ad esito:  
 
PRESENTI: 11 FAVOREVOLI: 11 CONTRARI  0 ASTENUTI 0 

    

 
 

DELIBERA 
 

Per i motivi espressi in premessa e interamente richiamati  
1. di approvare, come approva, la sostituzione all’art. 25 del regolamento comunale  per i lavori, le 

forniture e i lavori in economia approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n 34 del 
07/08/2007 così come di seguito indicato: 

 
1. Per servizi tecnici si intendono: 

a) i servizi di architettura e ingegneria di cui all'allegato II.A, numero 12, al Codice, numero di riferimento CPC 
867, limitatamente alla progettazione, alla direzione dei lavori e alle prestazioni tecniche connesse di cui 
all'articolo 91 del Codice; 

b)  le prestazioni di verifica dei progetti di cui all'articolo 112, commi 1 e 5, del Codice; 
c) le attività di supporto al responsabile del procedimento di cui all'articolo 10, comma 7, del Codice; 
d) le prestazioni connesse ai servizi di cui alle lettere precedenti (quali, ad esempio: prestazioni attinenti la 

geologia, l'agronomia, la documentazione catastale ecc.); 
e) i servizi di urbanistica e paesaggistica, di cui all'allegato II.A, numero 12, al Codice, numero di riferimento 

CPC 867, con esclusione dei servizi di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d); 
f) ogni altra prestazione di natura tecnica o tecnico-amministrativa diversa da quelle di cui alle lettere precedenti, 

non prevista da tariffe approvate con provvedimento legislativo o con provvedimento amministrativo delegato 
avente forza di legge, o comunque non determinabili con sufficiente approssimazione in via preventiva. 

 
2. modalità conferimento incarichi  

 
a. Per l'affidamento di incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di 

direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto 
disposto all'articolo 120, comma 2-bis, di importo pari o superiore a 100.000 euro si applicano le disposizioni di 
cui alla parte II, titolo I e titolo II del codice, ovvero, per i soggetti operanti nei settori di cui alla parte III, le 
disposizioni ivi previste.  

 
b. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, 

di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto disposto all'articolo 
120, comma 2-bis, di importo  compresi tra i € 20.000 ed   €.100.000  possono essere affidati dalle stazioni 
appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) e 
h) dell'articolo 90, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e 
trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad almeno cinque 
soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei.  

 
c. Gli incarichi di progettazione e i servizi tecnici di cui al comma 1 di importo inferiore a euro 20.000,00 possono 

essere affidati direttamente ad un soggetto idoneo, oppure con procedura negoziata con un unico soggetto, 
individuato dal responsabile di cui all'articolo 11. 

 
d. la base  del calcolo per la determinazione degli onorari  di cui al presente articolo,da utilizzare per la 

determinazione della soglia di incarico,  è desunta dai  tariffari professionali  e comprendono tutte le 
prestazioni necessarie per l’esecuzione dell’opera,con esclusione della la sola IVA. 

 
e. Tutti gli incarichi di cui ai precedenti commi b) e C) dovranno essere preceduti da apposito avviso pubblico, da 

cui desumere i soggetti da invitare/o a cui conferire l’incarico in via diretta. 
 



                     Non possono essere conferiti incarichi ai soggetti ai quali: 
 

a. nel corso dei dodici mesi precedenti siano stati affidati allo stesso soggetto incarichi per un importo 
complessivamente superiore a 100.000,00 euro; 

b. un incarico affidato nei due anni precedenti abbia dato luogo a contenzioso, risarcimento o  danno 
al Comune, imputabile allo stesso soggetto, oppure un intervento non sia stato oggetto di collaudo 
favorevole, per cause a lui imputabili, oppure  risulti formalmente il mancato  rispetto  delle clausole 
della convenzione o contratto e delle disposizioni impartite dal responsabile del procedimento, e delle  
norme regolanti la materia della prestazione formalmente accertate ed in particolare per i quli siano 
stati accertati errori di progettazione come stabiliti dal codice dei contratti. 

 
3. Fatte salve le forme di pubblicità eventualmente imposte per legge, gli incarichi di cui ai commi 2 e 3 sono resi noti, 

anche cumulativamente, entro il trentesimo giorno dopo l'affidamento, mediante affissione all'Albo pretorio dell'ente 
per 15 giorni consecutivi.  

 
4. I servizi di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d), di importo pari o superiore a euro 100.000,00 sono disciplinati 

dall'articolo 91 del Codice. 
 

5. I servizi di cui al comma 1, lettere e) ed f): 
a) di importo inferiore a 20.000,00 euro  sono disciplinati dall'articolo 3 del presente regolamento; 
b) di importo pari o superiore a 20.000,00 euro e inferiore a 211.000,00 euro sono disciplinati dall'articolo 124 

del Codice; 
c) di importo pari o superiore a 211.000,00 euro sono disciplinati dalla parte II, titolo I, del Codice. 

 
In deroga al presente regolamento, le modalità di liquidazione dei corrispettivi sono definite volta per volta dal contratto 
disciplinare di incarico o dall'atto di affidamento; il corrispettivo può essere rettificato in sede di liquidazione a consuntivo in 
funzione dell'effettivo svolgersi delle prestazioni e sulla base dei criteri predeterminati nel contratto disciplinare di incarico o 
nell'atto di affidamento. 
 
Successivamente, con separata votazione avente il seguente esito:  
 
Presenti 11  
Favorevoli 11  
Contrari 0  
Astenuti 0  
 
Con separata votazione unanime, si dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4del T.U.E.L., stante l’urgenza di provvedere in merito. 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 
 
                         IL PRESIDENTE                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE   
          Antioco Giuseppe Manca                           Dr. Salvatorino Chelo 
 
 
 


